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PROT. N. 49/DV/nm  Ai Presidenti AIC Convenzionate 

Alle Società di Servizi Convenzionate 

Ai Professionisti Convenzionati 

e p.c. Agli Incaricati CAF 

Circolare n. 49/2023 LORO SEDI 
 
 

Oggetto: Dematerializzazione delle schede di Otto, Cinque e Due per mille dell’IRPEF 
rinviata 

Carissimi, 

Il decreto legge 10 maggio 2023 n. 51 ha rinviato di un anno la dematerializzazione delle schede dell’otto, 
cinque e due per mille dell’IRPEF (modelli 730-1) in relazione ai sostituti d’imposta che prestano assistenza 
fiscale. 
L’art.4 comma 2 del DL 51/2023, infatti, rinvia alle dichiarazioni relative al periodo d’imposta 2023 (da 
trasmettere nel 2024) l’applicazione delle disposizioni di cui all’art.37 comma 2-bis lett. c-bis) del DLgs. 
241/97, come modificato dall’art.2  del DL 73/2022 (c.d. DL “Semplificazioni fiscali”). 

Il suddetto art. 2 del DL 73/2022 aveva infatti stabilito che i sostituti d’imposta che prestano assistenza 
fiscale nei confronti dei propri sostituiti, a decorrere dalle dichiarazioni relative al periodo d’imposta 2022 
(modelli 730/2023) avrebbero trasmesso in via telematica all’Agenzia delle Entrate, oltre alle dichiarazioni 
elaborate e ai relativi prospetti di liquidazione, anche le schede relative alle scelte dell’otto, del cinque e del 
due per mille dell’IRPEF. 

Secondo quanto disposto dall’art.2 comma 1 del DL 73/2022, le modalità di trasmissione telematica dei 
modelli 730-1 da parte dei sostituti d’imposta devono essere stabilite con un provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle Entrate, sentito il Garante per la protezione dei dati personali. 

Anche nell’allegato B del provvedimento Agenzia delle Entrate 24 febbraio 2023 n.52627, contenente le 
specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati presenti nelle schede per la scelta della 
destinazione dell’otto, del cinque e del due per mille dell’IRPEF e che fornisce le istruzioni relative 
all’acquisizione dei dati contenuti nel modello 730-1, si specifica, in relazione ai sostituti d’imposta, che tali 
dati possono essere acquisiti e trasmessi telematicamente all’Agenzia delle Entrate osservando le istruzioni 
di cui all’allegato solo dopo l’emanazione del suddetto provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate e del Garante per la protezione dei dati personali, e conseguente aggiornamento delle specifiche 
tecniche. 
Tale provvedimento non è però stato emanato e poiché la “campagna dichiarativa” è ormai iniziata, l’art. 4 
comma 2 del DL 51/2023 ha stabilito che le disposizioni di cui all’art. 37 comma 2-bis lett. c-bis) si 
applicheranno alle dichiarazioni dei redditi relative al periodo d’imposta 2023, da inviare nel 2024. 



Per quest’anno, il citato DL 51/2023 stabilisce quindi che i dati contenuti nei modelli 730-1 continuano a 
essere trasmessi in base a quanto previsto dall’art.17 del DM 31 maggio 1999 n. 164. Salvo l’emanazione di 
un provvedimento specifico da parte dell’Agenzia delle Entrate, si ritengono pertanto applicabili anche per 
quest’anno le modalità di trasmissione dei modelli 730-1 di cui al provvedimento 14 gennaio 2022 n.11185 

Come previsto nel punto 3 del citato provv. n. 11185/2022, i sostituti d’imposta sono tenuti a consegnare a 
un ufficio postale o a un soggetto incaricato della trasmissione telematica (ad esempio un professionista o 
un CAF) le schede per la scelta della destinazione dell’otto, del cinque e del due per mille dell’IRPEF, 
contenute: 
- nell’apposita busta; 
- ovvero in una normale busta di corrispondenza. 
In entrambi i casi le buste devono essere debitamente sigillate e contrassegnate sui lembi di chiusura dal 
contribuente. 

I termini di consegna delle schede sono elencati nell’art. 17 del DM 164/99 e sono: 
- il 15 giugno 2023, per le dichiarazioni presentate entro il 31 maggio; 
- il 29 giugno 2023, per le dichiarazioni presentate dal 1° al 20 giugno; 
- il 23 luglio 2023, per le dichiarazioni presentate 21 giugno al 15 luglio; 
- il 15 settembre 2023, per le dichiarazioni presentate 16 luglio al 31 agosto; 
- il 30 settembre 2023, per le dichiarazioni presentate dal 1° al 30 settembre. 

A partire dalle dichiarazioni presentate nel 2024 cesserà di avere applicazione il suddetto art. 17 del DM 
164/99, in quanto le disposizioni in esso contenute sono di fatto assorbite dall’introduzione del comma 2-
bis nell’art. 37 del DLgs. 241/97. 
Si ricorda che, a differenza dei sostituti d’imposta, i professionisti abilitati e i centri di assistenza fiscale sono 
già tenuti alla trasmissione in via telematica delle descritte schede relative alle scelte dell’otto, del cinque e 
del due per mille dell’IRPEF, secondo le istruzioni previste dal provv. n. 52627/2023. 

Otto per mille anche alla Chiesa d’Inghilterra 

A decorrere dal periodo d’imposta 2022 e quindi dalle dichiarazioni trasmesse quest’anno, ai sensi 
dell’art.15 della L. 240/2021, rientra tra le confessioni religiose destinatarie dell’otto per mille dell’IRPEF 
anche l’Associazione “Chiesa d’Inghilterra”, che rappresenta in Italia la Confessione Anglicana Church of 
England. 

La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 


